
NEL MONDO 
Urss 

«Sviluppiamo 
la nostra 
democrazia» 
§ • ROMA «C è stato uno 
•cambio di opinioni esaurien­
te e fruttuoso perchè è alta la 
qualità del rapporti tra l'Italia 
a l'Urtai Cosi si e espresso 
Lev Tolkunov, presidente del 
Consiglio dell Unione del So­
viet supremo dell Urss, a capo 
di uni delegazione parlamen­
tare In visita In Italia e a San 
Marino U delegazione ha 
avuto Incontri conte massime 
autorità dello Stato In una 
conferenza «lampa Tolkunov 
ha ricordato l'azione di rinno­
vamento in cono in Una e ha 
assicurato che non ci poti* es­
sere nessun'altra politica In­
terna divena da quella avviata 
con I* iperealrolkai * nessu­
n'altra politica estera da quel­
la adottata con Gorbaciov II 
presidente Tolkunov ha ricor­
dalo lo «Iorio per .sviluppare 
la democrazia socialista dopo 
I limiti dovuti agli errori legati 
alla politica del culto della 

gei-tonalità al tempi di Statini 
ull'Afghanistan, Tolkunov ha 

ribadito che «se non verrà fir­
mato l'accordo nel termine 
fiatato, le truppe sovietiche 
non varranno allontanate». A 
sua volta II vicecapo di alato 
maggiora delle Forze armate, 
colonnello Lobov, ha afferma­
to che nell'area del sud-Euro­
pa «la situazione potrebbe es­
tera pia stabile «e In questa 
regione ti liquidassero gli ar­
mamenti esistenti! 

Mediterraneo 

Dalla Nato 
arriva 
un primo no 
m BRUXELLES La proposta 
fatti a Belando dal leader 
sovietico Mikhall Oorbaclov, 
per «congelare., dal primo lu­
glio le Ione navali america­
ne e sovietiche nel Mediterra­
neo, «non e una questione 
che tocca la Nato.' lo ha det­
to Ieri aera un portavoce del­
l'Alleanza atlantica, rilevan­
do che Oorbaclov ha etpllcl-
tamente parlato delle flotte di 
Uste Urss 

Negli ambienti dell'Allean­
za, Inoltre, si rileva che Oor­
baclov aveva già lanciato 
proposte analoghe II 26 mar­
zo 1986, E ti aggiunge «Il 
Icador sovietico cerca di se­
parare America ed Europa», 
puntando a ridurre la presen­
za statunitense «il teatro eu­
ropeo e Insistendo per Inizia­
tive di disarmo «regionali» 
mentre la Nato insiste sul ca­
rattere globale della sicurez­
za «indivisibile» 

L'attenzione dell'Alleanza 
è divisa su vari fronti le pro­
poste di Oorbaclov e I collo-
3ul a Berna fra I responsabili 

ella Difesa di Stati Uniti e 
Unione Sovietica Vengono 
anche commentate dagli 
esperti le dichiarazioni fatte 
«I «Messaggero», dal mare­
sciallo Akhromeev, coman­
dante in capo dell'Armata 
rossa Certi passaggi dell In­
tervista di Akhromeev sem­
brano congrui con le posizio­
ni dell'Alleanza, per esempio 
dove si dice che «In Europa la 
Nato e II Patto di Varsavia 
debbono avere il minimo di 
forte convenzionali sullicien-
te alla difesa, ma Insufficiente 
per un'aggressione o per 
un'offensiva» 

Il leader sovietico tra la gente 
Belgrado lo accoglie con tripudio 
Un membro del governo: liquidato 
ogni residuo spirito del Cominform 

Relazioni nuove tra Mosca e Belgrado 
«Noi - dicono i sovietici - non abbiamo 
alcuna intenzione di proporci 
come modello politico universale» 

Un successo pieno per Gorbaciov 
La grande riconciliazione iugoslavo-sovietica, già 
consacrata nei documenti ufficiali, si materializza 
fisicamente nell'abbraccio tra Gorbaciov e I citta­
dini di Belgrado II segretario del Pcus scende tra 
la folla ed e II tripudio. La città scopre una grande 
simpatia per l'uomo che in pochi anni ha rovescia­
to l'immagine del suo paese all'estero. E soprattut­
to qui in Jugoslavia dove c'erano fente ben aperte. 

DM. NOSTRO INVIATO 

GABRIEL MRTMETTO 
za* BELGRADO Una simpatia 
umana per la semplicità e cor­
dialità del modi, ma soprattut­
to politica per le Iniziative di 
pace e distensione che sono 
associate alla sua figura Ora, 
benché la visita e I colloqui 
politici non siano conclusi Ce­
ri seta la comitiva sovietica è 
volata a Lubiana e oggi si tra­
sferì ria Dubrovnik), slpuù di­
re che essa sia oramai giunta 
al tuo culmine, al punto in cui 
ti può celebrarne il successo 
pieno Anche te si attenda an­
cora la pubblicazione del do­
cumento più Importante, la di­
chiarazione comune, gli co­

munque formalmente appro­
vata, la dichiarazione il cui so­
stanziale significalo tara di li­
quidare definitivamente quel 
che ancora restava delle pas­
sate inimicizie e polemiche, 
•ogni residuo dello spirito del 
Cominform», come ha com­
mentato un membro del go­
verno Iugoslavo 

Erano circa le 11 Ieri matti­
na quando l'arrivo in massa di 
auto e moto della polizia ha 
segnalato ai cittadini di Bel­
grado che qualcosa di grosso 
stava per accadere in pieno 
centro Tutti hanno Immedia­
tamente compreso di che ti 

trattava, anche se né radio né 
giornali avevano mai prean­
nunciato una passeggiata di 
Gorbaciov a piedi tra la folla 
Eccolo comparire ali inizio di 
Mikhailova, la lunga strada 
che dal parco di Kalimegdano 
porta fino alla trafflcatisslma 
via di Teras|e E la strada dei 
negozi elegdntl, un'isola pe­
donale di oltre mezzo chilo­
metro Ai bordi si assiepano 
migliala di persone, In tutto 
forse Smila, in un ammuc­
chiarsi spontaneo, mosse da 
una curiositi irrefrenabile 
Volti sorridenti, distesi Gente 
di tutte le eia. Giovani per I 

Suall II '48 non è nemmeno un 
cordo Anziani che hanno 

vissuto I traumi della rottura 
post-bellica, I lunghi anni in 
cui lussi e Iugoslavi si guarda­
vano gli uni e gli altri come 
traditori, persone Infide Gen­
te che forse Identifica la pre­
senza di Gorbaciov 11 accanto 
con l'inizio di tempi nuovi, più 
sicuri 

Gorbaciov avanza lenta­
mente, affiancato dalla mo­
glie Raissa, entrambi In abiti 

leggeri e a capo scoperto per­
ché il tempo dopo giorni fred­
di e umidi proprio ora regala 
a Belgrado un sole quasi pri­
maverile La scorta si sforza di 
creare un vuoto di sicurezza 
tra loro due e la folla, ma I 
coniugi Gorbaciov riescono 
ugualmente a stringere centi­
naia di mani protese In mez­
zo alla strada si ergono grandi 
vasi in cemento II leader so­
vietico ci monta sopra ripetu­
tamente e alza te braccia in 
segno di saluto Ogni volta gli 
risponde uno scroscio frago­
roso d applausi Si sentono 
goda di «viva Gorbaciov, viva 
I amicizia jugoslavo-sovieti­
ca» Non si può escludere che 
a scandirle sia la claque del 
seguito, ma sicuramente 
spontanei e convinti sono i 
battimani che vi fanno eco 
Dalle finestre degli uffici è tut­
to un affacciarsi, un agitar di 
braccia. Dura venti minuti Ec­
co il segretario del Pcus, men­
tre si accinge a risalire in mac­
china per ripartire L'avevamo 
già osservato più volte nei 

giorni precedenti Era sempre 
sorridente e ben disposto, 
pronto a intavolare rapidi 
scambi di battute con chi lo 
avvicinava. Ma il suo volto, fe­
ri, era addirittura raggiante, 
quasi rosso dalla contentezza 

Prima, sempre in mattinata, 
era avvenuto un altro fatto Im­
portante Gorbaciov, primo 
leader sovietico a ricevere un 
tale onore, aveva tenuto un di­
scorso (di cui riferiamo a par­
te) davanti al Parlamento iu­
goslavo riunito a Camere con­
giunte Aveva ricordato l'ami­
cizia forgiata dal sacrifici uma­
ni compiuti dai cittadini dei 
due paesi nella guerra contro 1 
nazisti, amicizia purtroppo ro­
vinata dalle «accuse infonda­
te» rivolte nel '48 al Pc jugo­
slavo «Solo un veritiero e 
onesto esame del passato aiu­
terà ad apprezzare bene ciò 
che 1 due paesi hanno tatto 
per superare il loro reciproco 
estraneamento* ha detto Gor­
baciov e ha aggiunto che il 
mondo socialista va verso un 
periodo di .ricostruzione e ri­

forma» ma bisogna nvedere e 
«rendere più efficienti i mec­
canismi di cooperazione tra I 
paesi socialisti» In particolare 
«elevare il carattere dei legami 
economici» Non si tratta sol 
tanto di scambiarsi prodotti 
ma anche di «espandere la 
specializzazione e coopera-
zione nella produzione, stabi­
lire legami diretti tra imprese, 
impiantare imprese con capi­
tale misto» Inoltre, ha aggiun­
to il leader sovietico, «le nfor-
me economiche che stanno 
avvenendo nel nostro paese e 
le Innovazioni nel meccanismi 
economici jugoslavi stanno 
creando condizioni favorevoli 
e premesse alla cooperazio­
ne» E sempre per quanto ri­
guarda i rapporti tra Mosca e 
Belgrado, Gorbaciov ha riba­
dito ancora una volta ciò che 
tutu gli esponenti della dele­
gazione sovietica avevano ri­
petutamente affermato In que­
sti giorni e cioè che nessuno 
ha il monopolio della venta e 
•non abbiamo alcuna inten­
zione di proporci come mo­
dello universale» 

*ni*vì La proposta lanciata dal leader sovietico a Belgrado 

«Alt alle forze navali 
di Usa e Urss nel Mediterraneo» 

DM. NOSTRO INVIATO 

Gorbaciov accolto festosamente per le vie di Belgrado 

• i BELGRADO Una nuova 
proposta di pace e stata lan­
ciata Ieri da Gorbaciov, nel di­
scorso pronunciato davanti al 
Parlamento, uno del momenti 
più alti della sua visita in Jugo­
slavia quella del congelamen­
to delle forze navali sovietiche 
ed americane nel Mediterra­
neo, per allentare la tensione 
in una regione cruciale del 
mondo E stato questo uno 
del temi principali del dlscor 
so pronunciato ieri mattina 
dal leader sovietico, di cui ri­
feriamo anche In altro articolo 
per la parte dedicata specifi­
camente alle relazioni bilate­
rali Il segretario del Pcus ha 
voluto dare al miglioramento 
dei rapporti Mosca-Belgrado, 
sancito dalla visita In corso in 
modo quasi clamoroso, un 
senso pia ampio, una prospet­

tiva non soltanto bilaterale, 
ma estesa alle esigenze dì pa­
ce del mondo intero e dell Eu­
ropa in particolare Ha ricor­
dalo l'epiteto di «culla della 
civiltà europea» usualmente 
attribuito ali area mediterra­
nea, ma ha aggiunto che pur­
troppo oggi essa «è una delle 
regioni più esplosive nel mon­
do» con una altissima «con 
centratone di forze navali» 
Chianti gli specifici motivi di 
attenzione dei sovietici verso 
il Mediterraneo, «unica nostra 
via marittima verso I Oceano», 
ha lanciato tre proposte, ag­
giuntive rispetto alle misure di 
sicurezza già avanzate dagli 
Stati non allineati mediterra 
nei 1) Congelamento del po­
tenziale navale Usa e Urss in 
quel mare «a partire dal primo 

luglio prossimo», in vista di un 
futuro completo ritiro di en­
trambi 2) Reciproci «preavvi­
si di qualunque ndlslocazione 
delle navi da guerra o di ma­
novre navali» («nello spirito 
degli accordi di Stoccolma») 
3) Sostegno sovietico ai prin­
cipi e metodi per la sicurezza 
nelle vie d acqua a intenso 
traffico, elaborati dai paesi 
mediterranei e altri interessa­
ti 

Gorbaciov ha ncordato la 
Conferenza dei sei ministri de 
gli Esten balcanici «la prima 
nella storia», che si è svolta 
due settimane fa qui a Belgra­
do, espnmendo «sostegno al­
le ulume iniziative di Bulgaria, 
Romania, Jugoslavia e Grecia 
volte a ridurre l'attività milita 
re nella regione» Ha anche 
promesso di dare tutte le ga­
ranzie richieste qualora si 
concretizzasse il progetto «di 
stabilire nei Balcani una zona 

libera da earmi nucleari e chi 
miche» Il tema degli arma­
menti è emerso ripetutamente 
nel discorso, ora per ricorda­
re i progressi fatti verso il di 
sarmo nucleare, ora per criti 
care quei paesi che ai recente 
vertice Nato hanno tentato, ha 
detto Gorbaciov, di «concilia­
re I inconciliabile, l'approva­
zione del trattato per la elimi­
nazione dei missili a medio e 
corto raggio con la richiesta 
di un aumento compensativo 
di altn armamenti» Ma la que­
stione nucleare nelle parole di 
Gorbaciov è stata collocata in 
una dimensione epocale 
•Qual è il futuro del genere 
umano? Un olocausto nuclea­
re un gigantesco cataclisma 
ecologico, la conversione del 
le persone In robot? Sono ri­
schi reali, ma reale è anche 
l'alternativa che respinge 
guerra e violenza» Q G a B 

Delegazione Fgd 
in viaggio 
per i paesi 
del Nord Europa 

Sempre più 
massacrante 
la guerra 
Iran-lrak... 

...e Teheran 
sconfessa 
l'iniziativa 
dell'Orni 

I giovani comunisti si incontreranno con I giovani comuni­
sti e socialisti della Germania Est della Finlandia, della 
Svezia e della Danimarca, nel quadro del programma di 
intensificazione dei rapporti tra la sinistra giovanile euro­
pea dell area mediterranea e quella dell Europa settentrio­
nale Della delegazione partita ieri fanno parte l'on Pietro 
Polena (nella foto), segretario nazionale della Paci, e II 
responsabile del dipartimento esteri Luciano Vecchi Visi­
teranno Berlino Est, Helsinki, Stoccolma e Copenaghen. 

Venticinque scalari di Ala-
shtar una cittadina iraniana 
dell ovest, sono morti per I 
bombardamenti aerei ira­
cheni di martedì Oggi 4 
missili sono piombati su Ba-

Shdad, per rappresaglia. 
agenzia di stampa Irache­

na dice di averne mandati altrettanti su Teheran Ovunque 
1 missili hanno causato vittime tra la popolazione civile 
Baghdad sostiene di aver colpito anche una superpretolle» 
ra iraniana. Da parte sua la radio nazionale, in Iran, ha 
interrotto I suoi programmi da ieri mattina, per collegarsl 
con il fronte e trasmettere in diretta l'assalto e la presa 
della città di Kharmal, a dieci chilometri dal confine, nel 
sud dell Irate. Secondo la radio iraniana, sono 1 100 gli 
iracheni morti o feriti, 250 i chilometri quadrali di territorio 
conquistato, con 20 villaggi 

«Nessun organismo Intema­
zionale, neppure il consi­
glio di sicurezza dell'Onu, 
ha preso misure contro la 
1 guem delle città '» ha det­
to ieri Hamid Aboutalebl, 
nuovo ambasciatore irania* 

^^^^^^^m^^^m no a Roma «continuare a 
appoggiare la risoluzione 598 dell'Onu vuol dire accettar* 
I uccisione della nostra gente L'Iran non ha altra scelta, In 
questo momento, che attaccare e punire l'aggressore». 
Anche 11 quotidiano svizzero «Neue Zuercher Zeitung» ri­
porta dichiarazioni di un incaricato d'affari iraniano a Zuri­
go, secondo il quale il governo di Teheran ha rotto ogni 
relazione con il Consiglio di sicurezza Orni e non si sente 
più vincolato alla convenzione di Ginevra. 

Ci sono volute sette agenti 
di sicurezza donne per 
bloccare due pacifiche di­
mostranti antinucleari, da­
vanti al poligono per esperi­
menti nucleari sotterranei 
de) Nevada, a 100 chllome-

• ^ ^ " • ~ » " - " — ~ ~ ~ ~ tri da Los Vegas, che prote­
stavano senza vestiti «Una pattuglia ha avvistata due indi­
vidui che si sono rivelati essere due donne nude» recita II 
comunicato governative «entrambe le donne si sono rifiu­
tate di vestirsi e sono state poste in stato di fermo spoglia­
te» Oltre a loro, la polizia ha fermalo altri cento manife­
stanti, portando a 1500 II numero dei fermati da quando è 
iniziata, cinque giorni fa. la «settimana antinucleare» 

Sono state una settimana in 
Cile, per 18 marzo, Incon­
trandosi con le donne, con 
esponenti dell opposizio­
ne del sindacato, della 
Chiesa, poi, le deputate Ma-
na Pia Garavaglla (de), An-

'— na Pedrazzi (pei) Laura 
Fincato (psi) e Ada Berchi Collida (sinistra indipendente) 
hanno parlato di questa espenenza feri in una conferenza 
stampa, per ribadire I impegno delle donne e delle parla­
mentari italiane per II ristabilimento della democrazia In 

'Cile Soprattutto in vista del plebiscito d'autunno, hanno 
detto, sono necessarie continue presenze di osservatori 
stranieri in segno di solidarietà con un popolo oppresso, 
avvilito, impovento dalla dittatura. 

Più di cento 
antinucleari 
fermati 
nel Nevada 

Tornate 
dal a ie 
le parlamentari 
italiane 

LORI 

Kabul, più lontana l'intesa 
• a GINEVRA Nuovi ostacoli 
sulla via dell accordo per la 
pace in Afghanistan Dopo un 
periodo di rapidi progressi nel 
negoziato indiretto di Gine­
vra, sembra improvvisamente 
che il Pakistan e alle sue spal­
le gli Stati Uniti accampino 
pretesti per tirare in lungo 1 
tempi della trattativa 

Martedì, a provocare vivaci 
malumori a Mosca era stata la 
richiesta americana di stabili­
re un parallela fra la cessazio­
ne degli aiuti Usa alla guerri­
glia con quella degli aluti so­
vietici al governo di Kabul Ie­
ri, un'altra questione, eviden­

temente pretestuosa è stata 
sollevata dalla delegazione 
pakistana a Ginevra quella di 
una revisione delle frontiere 
con 1 Afghanistan tracciate 
nel 1893 Dopo una dura rea­
zione del governo di Kabul (E 
un problema che esula» dal 
mandato contento al media­
tore delle Nazioni Unite Diego 
Cordovez, e per II quale noi 
stessi non slamo abilitati a di­
scutere, poiché implichereb­
be una modifica della Costitu­
zione afghana e metterebbe in 
causa un terzo paese, cioè 
I India) in serata veniva una 
smentita, stilata In tutta Iretla 

dalla delegazione pakistana 
che tratta a Ginevra, nella qua­
le si sosteneva che Islamabad 
non intende inserire il proble­
ma delle frontiere fra quelli 
che sono oggetto della attuale 
trattativa. Tuttavia, il governo 
pakistano ribadiva la sua insi­
stenza perchè tutte le parti in­
teressate, e in particolare I ti­
ntone Sovietica, si impegnino 
a contribuire alla costituzione 
di un governo provvisorio, pur 
non considerando «pregiudi­
ziale» tale questione 

Il problema del governo è 
complicato dalla richiesta di 
cinque dei sette partiti della 

Siemglia afghana, di inviare a 
Inevra una propria delega­

zione, che dovrebbe, appun­
to, prender parte alla trattativa 
per la formazione del nuovo 
governo A questo proposito, 
il ministro degli Esteri afgha­
no, Wakil, si è dichiarato di­
sposto a discutere sulla for­
mazione di un governo di coa­
lizione con tutte le tendenze 
dell'opposizione, ma in una 
sede diversa da quella della 
trattativa di Ginevra, essendo 
questa «un negoziato fra stati 
sovrani» 

A Mosca non si nasconde 
l'Irritazione per il comporta­

mento del Pakistan e degli 
Usa. Ieri, il ministro degli Este-
n sovietico Shevardnadze ha 
ncevuto l'ambasciatore Usa a 
Mosca Jack Matiock, con il 
quale avrebbe dovuto discute­
re alcuni particolan del verti­
ce Reagan-Gorbaciov Ma il 
colloquio, come informa un 
comunicato della lass, è slato 
invece dedicato al problema 
afghano, sul quale I sovietici 
hanno espresso la loro «insod­
disfazione», ribadendo che, 
se la firma dell'accordo di Gi­
nevra tarderà, slitterà anche la 
data del Miro delle truppe so­
vietiche 

HAI RISPOSTO "VERO" 
A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASMON, 

STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO, 

• FALSO • Perché non è pre­
parata come la cucino lo 

Q VERO- La carne omogeneiz­
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va­
dano perdute, viene cotta a 

vapore, e il brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne. E' invece nella cottu­
ra casalinga che si perdono i 
principi nutritivi e vitaminici 

NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 

LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 

VALORI NUTRITIVI. 

I ministri della Difesa Usa e Urss 

Berna, Caducei e Yazov 
discutono di sicurezza 
a BERNA L'ultimo frutto 
della politica della distensio­
ne fra Usa e Urss si è avuto a 
Berna len i ministri della Dife­
sa di Washington e Mosca sì 
sono Incontrati nella cittadina 
svizzera e hanno avuto un lun 
go colloquio nel quale non 
hanno discusso di controllo 
degli armamenti, ma di 
un ampia gamma di problemi 
strategici e militali Franck 
Carlucci e Dlmltri Yazov han­
no avuto un pnmo incontro 
informale ad un pranzo offer­
to dal loro collega svizzero 
Arnold Roller e in mieli occa 
sione Carlucci ha detto che I 
colloqui che di 11 a poco 
avrebbe aperto con il collega 
sovietico erano un evento di 
portata stonca «Non posso 
pensare a nulla di più impor­
tante da discutere qui che i 
nostri moventi, la nostra strut 
tura di forza e la nostra dottri 
na» I colloqui proseguiranno 
oggi presso I ambasciata so­
vietica. 

Al di la delle dichiarazioni 
di prassi, quello di len è il pn­
mo colloquio del genere dal 
dopoguerra che le due super 
potenze tengono ai massimi 
livelli Di cosa si tratta? Anche 
se le informazioni sono scar­
ne I incontro costituisce in­
dubbiamente un evento Usa 
e Urss discutono in sostanza 
delle strategie militan e della 
sicurezza reciproca Un collo­
quio impensabile solo dieci 
anni fa e che senza dubbio è 
elfetto del nuovo clima instau­
ratosi fra le due superpotenze 
ali indomani dell accordo Inf, 
quello che venne definito lo 
«spinto di Washington» 

Un evento dunque Sicu 
rezza in un mondo dove lo 
spaventoso numero di armi 
nucleari «garantisce» una ton­
nellata di tntolo per ogni abi­
tante del pianeta, vuol dire ri 
durre a una soglia minima la 
possibilità attualmente con­
creta ed elevata, di incidenti 
dovuti a errori umani A qual­
che decennio dal «telefono 

rosso» (la linea telex che uni­
va direttamente Cremlino e 
Casa Bianca, e che doveva 
servire a rapidissime consulta­
zioni ai massimi livelli in caso 
di crisi) i sistemi di rilevamen­
to radar, di intercettazione e 
di controllo reciproco via sa­
tellite si sono latti estrema­
mente più sofisticati Ma que­
sto non ha impedito, in anni 
recenti di far illuminare la 
lampadina scarlatta che Indi­
ca la soglia del preallarme nu­
cleare, nel Centro Nord, il 
centro di controllo strategico 
del Pentagono Una maggiore 
fiducia reciproca vuol dire au­
mentare le occasioni di dialo­
go tra Usa e Urss e allontanare 
lo spettro di simili momenti di 
crisi E vuol dire, in sostanza, 
ndlscutere interamente le 
strategie politiche e militari 
delle due superpotenze alla 
soglia del Duemila, che do­
vrebbero passare da una «filo­
sofia» offensiva a una basata 
sulla capacità di difendersi 

Piasmon 

l'Unità 
Giovedì 
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